
Cielo in disordine 

Sei un gigante e poi trasparente, 

tutto è troppo, oppure è niente. 

Hai tasche piene di rabbia e di sogni, 

giorni d’ansia e notti di bisogni. 

Vuoi che ti guardino, ma poi ti nascondi, 

cerchi te stesso in mari profondi. 

Scrivi silenzi sui muri di vento, 

ogni emozione brucia in un momento. 

Ti senti sbagliato, ti senti diverso, 

un piccolo punto in un grande universo. 

Corri fortissimo per restare lì, 

tra un "vai via" e un "resta qui". 

 
 


